




 



La seconda parte del progetto si apre con la Title Track 
Oltretempo. E’ la scommessa esistenziale, crederci o meno, 
e in che forma, cambia la destinazione, il senso che si dà alla 
propria vita. Il tema di questo brano è diviso in due sezioni di 
cui la prima è ripresa dal tema centrale del successivo brano 
per piano solo Time’s Labirinths.

Se, richiamando il grande e amato J. L.Borges, il tempo spes-
so si snoda in insondabili labirinti, l’oltretempo è insieme la 
nostra destinazione e la nostra speranza, il filo di Arianna 
della nostra liberazione.

Ad Oltretempo succedono i già citati Autum Cold Red e Win-
ter Tree, che terminano le composizioni per quintetto, per 
dare spazio ad una chiusura del progetto con composizioni 
per pianoforte solo.

Le quattro composizioni per pianoforte solo, sono ispirate e 
omaggiano l’amato Philip Glass, anche nella ripresa di alcu-
ne sue tecniche pianistiche che più lo contraddistinguono.

Di Time’s Labirinths si è già detto. Il Tempo della Pazienza 
invece rimanda a Il Tempo della Grazia e al versetto 26, capi-
tolo 3, della Lettera di San Paolo ai Romani (Trad. CEI 1974). 

E’ il tempo prima della venuta del Cristo Salvatore, ma con pazienza, da 
patire, si deve intendere la sofferenza di Dio di fronte al rifiuto dell’uomo, 
la sofferenza del Padre per l’allontanarsi e perdersi del figlio, quella che lo 
indurrà a “dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, 
ma abbia la vita eterna” (Gv 3,16).

Eraclito ci riporta alla nota constatazione del tempo che scorre senza la-
sciare nulla immutato. L’omonima poesia di J.L. Borges, Eraclito (“La mone-
ta di Ferro”, 1976) ispira questa composizione.

Ma dopo tre composizioni che indugiano su una riflessione più dolosa ho 
voluto definitivamente chiarire, con Il Dono del Tempo, che in ogni caso il 
tempo che ci è dato è sempre e comunque un dono dall’inizio alla fine e, 
come espresso in apertura da T.S.Eliot, la possibilità di una redenzione.

Termino questi appunti rivolgendomi ai Maestri musicisti che mi hanno 
affiancato nella riuscita di questo progetto, donandoci tutto il prestigio 
della loro arte. Giulio, Marco, Martino, sono orato di potervi chiamare 
amici e vi ringrazio per aver voluto condividere con me questo viaggio 
musicale nel tempo. Tra gli artefici della riuscita devo però aggiungere il 
quinto Maestro, quello dei suoni, Alberto, senza la cui arte, perché di que-
sto si tratta, nulla vi arriverebbe del nostro impegno.

Gianmario Liuni

0202








